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Pulitura e distensione delle pieghe  
per umidi�cazione 
È stata realizzata una griglia con filati di cotone 
per suddividere la camicia in aree di pari super-
ficie; tali riquadri sono stati utili al campiona-
mento delle polveri e per lo studio dell’amido 
in prima istanza, successivamente per procede-
re metodicamente con la pulitura eseguita con 
microaspirazione, e per mappare sul grafico le 
zone via via pulite. È stata condotta la pulitura 
sia dell’esterno sia dell’interno dell’indumento, 
laddove possibile; le deiezioni di insetto sono 
state rimosse meccanicamente con l’azione di 
una punta di spillo sotto microscopio stereo-
scopico. 
Dopo le prove di umidificazione sui campioni, 
è stata costruita una camera umida dai lati in 
legno a misura della camicia, rivestita con Meli-
nex (fig. 5). Il lato superiore di copertura è stato 
realizzato leggermente inclinato per evitare che 
eventuali gocce di condensa potessero cadere 
sull’opera durante la fase di umidificazione. 
Su uno dei lati è stato applicato un cartoncino 
rivestito di Melinex forato, nel cui foro poter 
inserire il tubo dell’umidificatore a ultrasuoni. 
Per monitorare costantemente temperatura e 
umidità durante lo svolgimento dell’operazione, 
è stato posto, all’interno della teca così realizza-
ta, un termoigrometro. L’umidificazione è stata 
eseguita con la potenza dell’emissione di vapore 
al minimo per raggiungere il più gradualmente 
possibile i valori ottimali. L’intervento sulla ca-

micia è stato effettuato prima sul lato frontale, 
ovvero quello con il colletto, e in seguito sul 
retro. Dopo l’emissione di umidità, sono stati 
lasciati per un giorno sulla camicia dei vetrini 
con funzione di peso per l’asciugatura nella 
posizione desiderata (fig. 6), mantenendo al-
cune porzioni dei lati della camera aperti per 
riportare lentamente i valori di umidità a quelli 
iniziali. Le pieghe e le deformazioni presen-
ti sulla camicia, che sono numerose, si sono 
distese molto gradualmente; l’umidificazione 
dell’ambiente, e di conseguenza della superficie 
della veste, è stata ripetuta più volte.

Consolidamento e realizzazione del supporto 
Appena conclusa l’operazione di umidifica-
zione e distensione della camicia (fig. 7), si è 
valutato se procedere con un consolidamento 
puntuale, se pur rado, eseguito attorno alle 
lacune, oppure se procedere con delle filze di 
distribuzione laddove il cotone della camicia è 
più solido, constatando che proprio attorno alle 
lacune la fibra potrebbe aver maggiori proble-
mi, tendendo a spezzarsi.
Infatti, dato che le lacune della camicia si pre-
sume siano state generate non per cause acci-
dentali ma per un degrado delle fibre che hanno 
perso le loro originarie caratteristiche organo-
lettiche, si è ritenuto inopportuno eseguire un 
intervento di consolidamento ad ago nelle de-
boli zone circostanti le suddette aree, in quanto 
molto infragilite, privilegiando l’aspetto espo-
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5. Durante il restauro, creazione  
della camera umida su misura

6. Durante il restauro, fase di 
distensione con pesi in vetro dopo 
l’umidificazione
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7. Durante il restauro, particolare 
del colletto dopo il trattamento 
di umidificazione

8. Durante il restauro, dopo la fase  
di vaporizzazione

sitivo cui affidare maggior peso nell’intervento. 
Si sono realizzati due supporti, uno a forma di 
trapezio e uno a forma di rettangolo, in car-
ton-plume alto 1,5 cm; i due supporti, rivesti-
ti da un fine tessuto di cotone 100% tinto in 
laboratorio della tonalità intonata alla camicia, 
sono stati inseriti l’uno nel corpo della camicia 
e l’altro nelle maniche, tra loro ancorati grazie a 
magneti. Le lacune, adagiate su un tessuto into-
nato con il colore di fondo della camicia, hanno 
abbassato nel complesso il loro impatto visivo. 
Il mediocre stato conservativo della camicia 
derivante dall’uso del ferrogallico impiegato 
per alcune decorazioni e condizioni che hanno 
generato un degrado della fibra vegetale com-
binato a fattori accidentali come, si ipotizza, 
sudore, umidità, oscillazioni climatiche, non è 
reversibile ripristinando lo stato alterato delle 
fibre a livello molecolare, né si è voluto can-
cellare traccia della storia del manufatto, parte 
integrante dell’opera stessa.
Valutato il degrado elevato del cotone laddove 
sono le scritte con ferrogallico si è convenuto, 
a seguito di molteplici ipotesi, di procedere di-
sponendo su ogni manica una porzione di cre-
peline di seta tinta in laboratorio, da applicare a 
cucito. Adottando questa soluzione le zone de-
gradate sono state protette, evitando inoltre che 
un accidentale sfregamento possa peggiorare la 
situazione dei frammenti prossimi al distacco a 
causa del procedere dell’azione dell’inchiostro.
Per quanto riguarda l’aspetto espositivo, la po-
sizione verticale, che sarebbe per la camicia ta-
lismanica la più scenografica, è stata ritenuta da 
evitarsi, vista la presenza, lungo le maniche, di 
lacerazioni in senso trasversale, proprio nel pun-
to che sarebbe stato preposto a sostenere la veste. 
Si è privilegiato un’esposizione su piano con 
un’inclinazione tra quindici e trenta gradi del 
manufatto. 




